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P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
ario eli Stato per il tesoro annuncia di 

aver dato risposta scritta alla interroga-
zione presentata dal deputato Oasalegno, 
« per conoscere in base a quale disposizione 
-di legge viene negato agli operai addetti 
agli stabilimenti militari 1' accoglimento 
delle domande di giubilazione ; sembrando 
tale divieto un'aperta violazione dei di-
ritti acquisiti da benemeriti lavoratori dello 
Stato, che trovansi nelle condizioni di età 
e di servizio prescritte dall' articolo 154 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Date le tassa-
t ive disposizioni della legge di consolida-
mento e la situazione complessiva del De-
bito vitalizio, ed in ispecie quelle della 
guerra e della marina, che presentano no-
tevolissime eccedenze, non è possibile al Mi-
nistero del tesoro dar corso se non ai prov- ' 
vedimenti di collocamento a riposo aventi 
carattere obbligatorio. 

« I l che non solo risponde ad una im-
prescindibile situazione di fatto, ma anche 
risulta strettamente legale, dappoiché, come 
hanno riconosciuto i competenti Corpi con-
sultivi, il diritto al collocamento in quie-
scenza, sancito dal Testo unico delle leggi 
sulle pensioni' civili e militari, resta subor- \ 
dinato alle condizioni e limitazioni delia 
successiva legge di consolidamento. 

« Ciò premesso, tengo a dichiararle che 
questo Ministero, se ed in quanto le Ammi-
nistrazioni militari competenti ne facciano 
speciale proposta, non manca di dar corso 
a quei provvedimenti, che vengono segna-
lati come meritevoli di particolare consi-
derazione, e massimamente per il personale 
operaio. 

« Tanto ciò è vero, che attualmente non 
sono in sospeso presso questo Ministero 
provvedimenti del genere. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« P A V I A . » 

i 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre- I 

tario di Stato per la grazia e giustizia e -
d̂ ei culti annuncia di aver dato risposta • 
scritta alla interrogazione presentata dal 
deputato Cavallera, « per sapere se intenda 
provvedere allo stato anormale in cui pro-
cedono gli affari giudiziari della pretura 
d'Iglesias per il deficiente numero del per-
sonale giudicante e di cancelleria ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Alla pretura di 
Iglesias è assegnato in pianta organica un 
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solo uditore vice pretore. Date le attuali 
condizioni di servizio degli uffici, non è pos-
sibile per ora aumentarne il numero. 

« Per mancanza appunto di uditori di-
sponibili, il posto di uditore vice pretore 
alla suindicata pretura era rimasto per 
qualche tempo vacante ; ma posso assicu-
rare che, con decreto in corso, si provvede 
alla nomina del detto uditore. 

« Per quanto concerne il personale della 
cancelleria, la pianta organica assegna il 
canee liere e tre aggiunti. I l cancelliere e 
due degli aggiunti prestano servizio. L'al-
tro è applicato altrove. 

« Se si tenesse conto delle! condizioni 
delle altre preture di pari importanza di 
affari, il personale attualmente in servizio 
dovrebbe reputarsi più che sufficiente. 

« Assicuro però che mi renderò conto 
delle premure e delle esigenze rappresen-
tate dall'onorevole interrogante, e nei mo-
vimenti prossimi cercherò di integrare in 
quell'ufficio il personale di pianta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio, annuncia di aver dato ri-
sposta scritta alla interrogazione presen-
ta ta dal deputato Stoppato, « per sapere 
se egli creda, prendendo anche, ove oc-
corra, accordi col ministro delle finanze, 
di proporre, nell'interesse urgente dell'agri-
coltura, provvedimenti che valgano a to-
gliere il gravissimo danno che le deriva 
dall 'attuale crisi nella fabbricazione dello 
zucchero ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l provvedi-
mento al quale sembra vogliano ricorrere 
gli esercenti la industria saccarifera, di 
chiudere, cioè, parte delle fabbriche di zuc-
chero, ha la sua origine in una crisi di so-
praproduzione determinata principalmente 
dai risultati della scorsa campagna sacca-
rifera favorita da condizioni atmosferiche 
eccezionalmente propizie. La produzione 
media delle coltivazioni di barbabietole da 
zucchero aumentò nella scorsa campagna 
di circa il 75 per cento, [pure essendo di 
pochissimo cresciuta la superfìcie in cui è 
praticata tale coltivazione. Un aumento in 
tale elevatissima proporzione non fu pre-
veduto, nè era prevedibile. Come è noto, 
gli industriali sono legati ai coltivatori da 
contratti che li obbligano ad acquistare 
l'intera produzione ; si ebbe quindi in cor-
rispondenza del maggior prodotto di bie-


